
 Relatori 

S. Casarano - Presidente AICO  

P. Ciminiello – Dir. medico specialista in Igiene e Sani-

tà Pubblica-Direzione Medica P.O. “V. Fazzi”- Lecce  

A. Dell’Erba - Prof. Ordinario di Medicina Legale 

Università degli Studi di Bari, Responsabile coordinamento 

Rischio clinico e sicurezza del paziente - Regione Puglia  

P. Galluccio -  Dir. Medico Specialista in Ortopedia e 

Traumatologia; Dirigente Responsabile  della Casa di 

Cura” Villa Bianca” Lecce  

G. Lobreglio- Direttore U.O. Patologia Clinica P.O. 

“V. Fazzi”- Lecce  

R. Palermo – ISRI Azienda Ospedaliera di rilievo 

nazionale e di Alta Specializzazione “Garibaldi” Catania  

M. Pompeo - Vice-Presidente Nazionale ANIPIO  

G. Portaccio - Dir. medico specialista in Malattie Infet-

tive, U.O. Malattie Infettive P.O. "V. Fazzi"   

A. Sacco – Consigliere OPI Lecce, Infermiere Direzione 

medica P.O. “V. Fazzi”  

P. Spedicato-  ANIPIO Puglia-Infermiera specializza-

ta U.O. Rischio Clinico ASL Lecce  

A. Tortorella – Dir. medico, specialista in  Medicina 

Legale, Responsabile U.O. Rischio Clinico Asl Lecce  

Il convegno è rivolto a tutte le professioni 
dell’area MED (infermieri, medici, biologi, far-
macisti) e agli studenti dei rispettivi  
corsi di Laurea. 
 
E’ possibile chiedere alle Aziende Sanitarie il 
Permesso Retribuito per aggiornamento a nor-
ma del C.C.N.L. 98/01 art. 29 e C.C.N.L. 02/05 
art.20  
 
Il convegno è accreditato ECM per tutte le 
professioni sanitarie 
Numero massimo partecipanti: 80 
 
 
Quote di partecipazione: 
 evento gratuito per tutti i professionisti  rego-

larmente iscritti ad Anipio per il 2018 e per gli 
studenti 

 € 50.00 per la sola iscrizione al convegno 

 €30.00 per iscrizione al convegno e  
iscrizione ad ANIPIO per l’anno 2018 

 

Iscrizioni on line: 

Collegarsi al sito www.planning.it e selezionare 

il corso nella pagina eventi  

CONVEGNO 

 

La governance  

del rischio infettivo  

e la sicurezza del paziente 
 

 

Comitato Scientifico 
 

Dr.ssa Mariantonietta Pompeo  
Dr.ssa Pasqualina Spedicato  
 
 

Per maggiori informazioni: 
Dr.ssa P. Spedicato 
lina.spedicato@gmail.com   

 

13 aprile 2018 

Sala Conferenze  

ex Convitto Palmieri 

Via Benedetto Cairoli, 15  

Lecce 

Con il patrocinio di: 



Programma 

8.15  Registrazione dei partecipanti 
 

9.00  Saluti dalle Istituzioni  
A. Gabellone Presidente Provincia di Lecce,  
O. Narracci Direttore Generale ASL Lecce,  
A. Sanguedolce  Direttore Sanitario ASL Lecce,  
G. Frassanito Direttore Medico P.O.“V. Fazzi Lecce,   
M. Antonazzo  Presidente OPI Lecce,  
D. De Giorgi Presidente OMCeO Lecce  

 
 
 
 

1° Sessione  
Moderatori: A. Tortorella - M. Pompeo - P. Galluccio  
 

 

 
 
 
 
 
 

2° Sessione  
Moderatori: S. Casarano - P. Ciminiello - G. Lobreglio  

9.30 -

11.00 

 Rischio Clinico e Rischio Infettivo,  
l’importanza di un approccio sinergico -  
A. Dell’Erba 

 Le ICA. Indicatore di qualità dell’assistenza 
e sicurezza delle cure - M. Pompeo 

11.00  Pausa  

11.30 - 

13.00 

 Profili di responsabilità - A. Tortorella 

 Competenze dell’infermiere: la figura  
dell’ISRI - P. Spedicato 

13.00 Pranzo 

14.30 -  

16.00 

 Le Infezioni del Sito Chirurgico alla luce 
delle nuove linee guida OMS e CDC -  
R. Palermo 

 Antimicrobial stewardship - G. Portaccio 

 LG profilassi antibiotica perioperatoria e 
monitoraggio delle ISC - A. Sacco 

16.00 Discussione in plenaria 

16.30-

17.00 

Chiusura del corso -   

Test di apprendimento ECM 

Razionale 
 

Le Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA) e 

l’impatto clinico-economico ad esse correlato 

rappresentano, una delle sfide più grandi dei 

moderni sistemi sanitari. L’approccio sinergi-

co “rischio clinico-rischio infettivo” consente 

di costruire e condividere percorsi comuni in 

grado di assicurare la sorveglianza ed il con-

trollo del rischio infettivo. 

È necessario, pertanto, che tutti i professio-

nisti sanitari abbiano coscienza di quanto 

“l’apprendimento dall’errore” consenta di 

individuarne le cause e di adottare strategie 

condivise sulla base dell’evidenza scientifica. 

Ad accrescere le difficoltà si aggiungono il 

frequente coinvolgimento di ceppi microbici 

multiresistenti e la povertà dell’armamentario 

terapeutico. 

È essenziale, quindi, che ciascun operatore 

acquisisca la capacità di percepire il rischio, 

di cogliere le criticità del sistema, di saperle 

condividere e di prospettare soluzioni per 

accrescere la sicurezza delle cure, nell’interes-

se di utenti e professionisti sanitari. 

  


